
12 - MONTE CASALE – PRIMO PILASTRO (o PILASTRO CRISTINA)  

Il Primo Pilastro del Casale è un possente avancorpo che, assieme al Secondo Pilastro, delimita sulla 

destra la ciclopica parete principale del Monte Casale (Parete Est).  Il Primo Pilastro è formato da una 

punta principale a sinistra (Pilastro Cristina, sul quale corra la Via omonima) e una punta secondaria 

a destra (Pilastro Giusti, sulla quale corre la Via del Missile – vedi relazione nr. 13). 

 

VIA CRISTINA 

M. Furlani, L. Puiatti, 1980 

400 metri, 15 tiri (con la variante iniziale) VI-, spesso V/R3. 

Esposizione Est 

 

Via di ampio respiro, di stampo dolomitico 

Arrampicata prevalentemente in diedri e fessure, alterna tratti di ottima roccia a tratti da affrontare 

con cautela, soprattutto sul facile. Lungo la via qualche chiodo e cordoni su sassi incastrati, 

indispensabili i friend fino al 4 bd. Le soste sono state riattrezzate di recente con anelli. 

 

Attacco 

Da Arco verso Trento raggiungere Pietramurata. All’uscita Nord del paese (piccola rotonda) girare 

verso sinistra (Ovest, strada che conduce alla grande cava). Dopo pochi metri parcheggiare e prendere 

la forestale sulla destra (verso Nord): dopo circa 300 metri individuare sulla sinistra una traccia 

(ometti) che sale nel bosco, poi per ghiaioni e roccette con qualche bollo rosso puntando all’evidente 

colatoio che delimita a sinistra la parete. L’attacco della variante consigliata è poco a destra del 

colatoio, in corrispondenza di una netta fessurina grigia di ottima roccia (50 minuti). 

L’attacco originale (sconsigliabile) è invece nel colatoio e segue poi lungamente in obliquo a destra 

una cengia friabile fino a prendere il pilastro vero e proprio. 

 

Discesa 

Traversare nel bosco verso destra e in discesa raggiungere una forestale che si segue verso sinistra 

fino al sentiero 427 che riporta in valle (ore 1,15) 

 

Relazione 

L 1 - Attaccare per una fessura grigia di ottima roccia e seguirla sino al suo termine; V+/VI-, friend 

0.4 e 0.5 BD. 

Spostarsi a destra con passo su placca (V) e proseguire su cengia erbosa sino alla sosta con anello; 

25 m. 

L 2 - Continuare per cengia erbosa verso destra. 

Pochi metri dopo la partenza dalla sosta non passare a sinistra di uno spuntone, bensì a destra, 

scendendo leggermente. 

Proseguire in diagonale, sempre verso destra, per facili gradoni sino all'anello di sosta; 25 m, II e 

III. 

L 3 - Traversare a destra per alcuni metri, sino a portarsi sulla verticale di un diedro rosso. 

Alzarsi su placca (1 chiodo), con un passo leggermente a sinistra su roccia delicata (V+). 

Raggiungere il diedro e percorrerlo interamente sino al terrazzino di sosta. 

V+/VI-, 2 chiodi, 1 alberello, friend 1-2 BD, 35 m. 

L 4 - Percorrere un diedro (V), poi in diagonale verso destra su rocce facili sino alla sosta (II); 25 m. 

L 5 - Dalla sosta alzarsi in verticale e poi continuare in diagonale a sinistra, su placca di ottima 

roccia a tacche (V+, un passo di VI, chiodi). Dove le difficoltà calano (IV) non proseguire in 

diagonale a sinistra, bensì in verticale per raggiungere l'anello di sosta; 30 m. 

L 6 - Dalla sosta affrontare una placchetta leggermente concava (III, friabile), poi proseguire per 

placche appoggiate di roccia poco solida (inizialmente II, poi I) sino alla cengia; 50 m. 

Qui la cengia che proviene da sinistra si trasforma in un canale. 



L 7 - Dalla sosta proseguire sul fondo del canale, piuttosto appoggiato, per circa 25 m (III, roccia 

slavata dall'acqua, ma solida); al termine del tratto più appoggiato superare alcuni blocchi, qui 

possibile sosta intermedia. 

Ora il canale si fa più ripido: affrontare la parete di destra, lungo una fessura (V+, passo atletico, 

alcuni cordoni su chiodi e sassi incastrati). Uscire sulla destra e raggiungere la sosta con anello; altri 

25 m, in totale 50 m. 

L 8 - Dalla sosta spostarsi a destra su erba, proseguire poi più direttamente per rocce facili ma 

friabili e infine arrivare in sosta su un terrazzo; III, 40 m. 

L 9 - Affrontare il muretto friabile, partendo un metro a destra della sosta (più solido, passo 

tecnico), poi salendo proprio sulla sua verticale. Spostarsi a destra ed entrare in un diedrino bianco 

(ancora un po’ friabile). Proseguire per rocce più facili sino all’imbocco di un diedro-camino, dove 

si sosta; un passo di VI, poi V, 30 m. 

L 10 - Salire il diedro-camino per alcuni metri, poi spostarsi sulla faccia destra seguendo una 

fessura sino ad arrivare ad una selletta tra la parete principale a sinistra e un pinnacolo a destra; V, 

30 m. 

L 11 - Si attraversa camminando a destra ed in leggera discesa per alcuni metri, poi si imbocca un 

diedro grigio compatto, con fessura di fondo (1 chiodo). Si arriva in sosta su terrazzino; V, 25 m. 

L 12 - Traversare a sinistra per entrare in un breve diedro chiuso da un tettino (1 chiodo), che si 

supera sulla sinistra. Poi per fessura (sassi incastrati con cordoni) e rocce più facili sino in sosta su 

placca gialla; V, 30 m. 

L 13 - Salire la fessura sopra la sosta e poi spostarsi a sinistra per evitare una zona franata. 

Proseguire verticalmente sino alla sosta su spuntone; alcuni sassi incastrati con cordone, VI, 40 m. 

L 14 - Dalla sosta spostarsi leggermente a sinistra, poi salire la bella fessura di ottima roccia, utili i 

friend 3 e 4 BD. 

Dopo un passo non facile (VI, chiodo con cordone) le difficoltà diminuiscono e si continua verso 

sinistra superando alcuni saltini (V). 

Superare alcuni blocchi e raggiungere verso sinistra il terrazzo dove si sosta. Qui è stato rimosso il 

fix con anello sulla placca che si trova a destra: occorre attrezzare la sosta su albero; 40 m. 

L 15 - Proseguire per fessura, un po' sporca di terra, superare un albero e affrontare il diedro finale, 

bello e articolato, uscendo verso sinistra, qualche cordone; V, 30 m. 



 


